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REPUBBLICA ITALIANA
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio
(Sezione Terza Bis)
ha pronunciato la presente
ORDINANZA
sul ricorso numero di registro generale 12120 del 2013, proposto da:


Enrico Nisi, Alessandra Purita, Claudio Tascarella, rappresentati e difesi dagli avv. Michele Bonetti, Santi Delia, con domicilio eletto presso Studio Legale Bonetti & Partners in Roma, via San Tommaso D'Aquino, 47;


contro
Ministero dell'Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca, Universita' degli Studi di Camerino, Universita' Mediterranea di Reggio Calabria, Universita degli Studi di Palermo, rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura, domiciliata in Roma, via dei Portoghesi, 12; Cineca; 
nei confronti di
Cristina Accomasso; 
per l'annullamento
previa sospensione dell'efficacia,
Per l'annullamento, in parte qua, previa misura cautelare,
a) del D.M. 12 giugno 2013, n. 449 con il quale è stato stabilito che, per il corrente anno accademico, nell'ambito dei posti disponibili per le immatricolazioni, sono ammessi ai corsi di laurea e di laurea magistrale, di cui all'articoli 2, 4 e 6 gli studenti comunitari e non comunitari di cui all'art. 26 della legge n. 189/2002 che abbiano ottenuto una soglia minima pari a venti (20);
b) del D.M. 9 luglio 2013, n. 603 e relativi allegati con il quale sono stati definiti i posti disponibili per le immatricolazioni ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla formazione di Architetto a.a. 2013/2014;
c) bando e relativi allegati datato 31 luglio 2013 emanato dall'Università degli Studi di Camerino per l'ammissione al corso di studio in architettura magistrale (classe LM-4) — sede di Ascoli Piceno, anno accademico 2013/2014;
cl) della graduatoria del 30 ottobre 2013 relativa agli ammessi alla facoltà di architettura per l'a.a. 2013/2014 presso l'Università degli Studi di Camerino nella quale parte ricorrente risulta collocata oltre l'ultimo posto utile (sotto la soglia di venti punti) e, quindi, non ammessa al corso e ove esistente, del D.R. di approvazione della graduatoria e delle prove di concorso nonché degli scorrimenti della graduatoria, nella parte in cui non considerano l'iscrizione di parte ricorrente e comunque meglio specificata in atti;
d) del bando, e relativi allegati, emanato dall'Università Mediterranea di Reggio Calabria per l'ammissione al corso di laurea magistrale a ciclo unico in architettura (classe LM-4 c.u.); di) della graduatoria emanata dall'Università Mediterranea di Reggio Calabria nella quale parte ricorrente risulta collocata oltre l'ultimo posto utile (sotto la soglia di venti punti) e, quindi, non ammessa al ,corso e ove esistente, del D.R. di approvazione della graduatoria e delle prove di concorso nonché degli scorrimenti della graduatoria, nella parte in cui non considerano l'iscrizione di parte ricorrente e comunque meglio specificata in atti;
e) del Decreto Rettorale n. 1886 del 24 giugno 2013 e relativi allegati, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, concernente il bando di concorso per l'accesso al corso di laurea
magistrale a ciclo unico in architettura sede di Palermo per l'a.a. 2013/2014; el ) del Decreto Rettorale n. 2193 del 16 luglio 2013 e relativi allegati, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, il quale sostituisce il d.r. n. 1886/2013 modificato dal D.M. n. 449 del 12 giugno 2013, concernente il bando di concorso per l'accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in architettura sede di Palermo per l'a.a. 2013/2014;
e2) del Decreto Rettorale n. 1887 del 24 giugno 2013 e relativi allegati, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, concernente il bando di concorso per l'accesso al corso di laure magistrale a ciclo unico in architettura sede di Agrigento per l'a.a. 2013/2014;
e3) Decreto Rettorale n. 2074 del 5 luglio 2013, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, concernente l'errata corrige dell'art. 8 del bando di concorso per l'accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in architettura sede di Agrigento per l'a.a. 2013/2014 emanato con D.R. n. 1887/2013;
e3) del Decreto Rettorale n. 2192 del 16 luglio 2013 e relativi allegati, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, il quale sostituisce il d.r. n. 1887/2013 modificato dal D.M. n. 449 del 12 giugno 2013, concernente il bando di concorso per l'accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in architettura sede di Agrigento per l'a.a. 2013/2014;
e4) del Decreto Rettorale n. 2344 del 30 luglio 2013, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, con il quale veniva nominata la Commissione per l'esame di ammissione al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura sedi di Palermo e Agrigento per l'a.a. 2013/2014;
e5) del Decreto Rettorale n. 2628 del 6 settembre 2013, emanato dall'Università degli Studi di Palermo, concernente la modica della commissione per l'esame di ammissione ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in architettura per le sedi di Palermo e Agrigento;
e6) della graduatoria emanata dall'Università degli Studi di Palermo e dei relativi scorrimenti, nella parte in cui non consentono l'immatricolazione a parte ricorrente nella sede prescelta d) del diniego di ammissione anche tacito al corso di laurea di cui trattasi; dl) di tutti gli atti anche prodromici, successivi e anche non noti;
c) di ogni atto anche non conosciuto ed anche indirettamente connesso a quelli sopra indicati nella parte in cui, anche interpretato, non permette l'immatricolazione di parte ricorrente al corso di studi di cui trattasi;
per l'accertamento
del diritto di parte ricorrente di essere ammessa al Corso di laurea in questione e di ottenere il risarcimento di tutti i danni subiti e subendi a causa del diniego all'iscrizione opposta
per la condanna in forma specifica ex art. 30, comma 2, c.p.a.
delle Amministrazioni intimate all'adozione del relativo provvedimento di ammissione al corso di laurea per cui è causa nonché, ove occorra e, comunque, in via subordinata, al pagamento delle relative somme, con interessi e rivalutazione, come per legge.


Visti il ricorso e i relativi allegati;
Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca e di Universita' degli Studi di Camerino e di Universita' Mediterranea di Reggio Calabria e di Universita degli Studi di Palermo;
Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;
Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;
Visti tutti gli atti della causa;
Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;
Relatore nella camera di consiglio del giorno 9 gennaio 2014 la dott.ssa Ines Simona Immacolata Pisano e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;


Ritenuto che con il ricorso in epigrafe i ricorrenti contestano l’esclusione dalla frequenza del corso di studi in Architettura, pur a fronte di posti disponibili, deducendo l’illogicità della previsione di un punteggio minimo applicabile (20) che non consente lo scorrimento della graduatoria in presenza di posti vacanti derivanti dal mancato riempimento integrale della stessa all'esito della prova selettiva;
Ritenuto che, in relazione ai recenti precedenti giurisprudenziali, (cfr.T.A.R. Lazio, Sez. III, 14 novembre 2013, n. 9725; Sez. III, 23 novembre 2012, n. 4241), la censura non appare priva di fondamento;
Rilevato che alle esigenze tutelari dei ricorrenti è possibile ovviare disponendo l’ammissione con riserva dei ricorrenti alla frequenza dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico in architettura, rispettivamente indicati in epigrafe;
P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis)
accoglie l’istanza e per l'effetto:
a) sospende i provvedimenti impugnati ai fini dell’ammissione con riserva dei ricorrenti ai corsi di laurea magistrale indicati;
b) fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 3 luglio 2014. .
Compensa le spese della presente fase cautelare.
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 9 gennaio 2014 con l'intervento dei magistrati:
Massimo Luciano Calveri, Presidente
Paolo Restaino, Consigliere
Ines Simona Immacolata Pisano, Consigliere, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA
Il 10/01/2014
IL SEGRETARIO
(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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